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NB1.  DIGIUNO E ASTINENZA  E' bene ricordare, per evitare 
confusione, quanto dice il codice di diritto canonico sul digiuno e 
l'astinenza."Tutti fedeli, dal 18° al 60° anno di età, sono tenuti a 
osservare il precetto generale della Chiesa riguardo al digiuno; sono 
altresì tenuti all'astinenza dalle carni tutti i fedeli dal 14° al 60° anno di 
età."   
NB.2  MARCIA DELLA PACE del 24 febbraio 
Il programma è presente nella locandina in bacheca fuori dalla chiesa. 
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Orario delle S. Messe: 
 

Da lunedì a venerdì ore 08.00 (eccetto variazioni segnalate come funerale o 
altro) .  
Sabato:  S. Messa Festiva della festa seguente  ore 18.30  
               Orario festivo della Domenica:  ore  09.00 – 11.00   
  

NON VIENE CELEBRATA  LA  MESSA VESPERTINA della domenica  
 

QUARESIMA 
 

Con il 
mercoledì delle 
ceneri inizia la 
Quaresima: è il 
tempo liturgico 
in cui la Chiesa 
prepara la 
celebrazione 
annuale del 
mistero 
pasquale del 
Signore. Essa 
orienta, da una 
parte, i 

catecumeni verso la preparazione prossima ai sacramenti dell’iniziazione 
cristiana e, dall’altra, accompagna i fedeli in un cammino penitenziale 
che conduce al rinnovamento delle promesse battesimali. La Quaresima 
ha sempre avuto come orizzonte la Pasqua del Signore. Fin dalle sue 

Giorno  orario Celebrazioni e memoria dei defunti 
     

Lunedì 16  S. Messa 
Martedì 17 08.00 S. Messa 

Mercoledì 
delle Ceneri 

18  
15.30 
20.30 

GIORNO DI DIGIUNO E ASTINENZA 
S. Messa con benedizione e imposizione delle ceneri 

S. Messa con benedizione e imposizione delle ceneri 
Giovedì 19 08.00 S. Messa 
Venerdì 20 08.00 

15.30 
S. Messa e adorazione 
Via Crucis                    (astinenza dalle carni) 

Sabato 21 18.30 Messa vespertina della festa seguente  
Agostini Lorenza 

Domenica 
 

22  
 

11.00 

I^ DI QUARESIMA 
Messe ore 09.00 - 11.00 
Gabriella 

     

Lunedì 23 08.00 S. Messa   
Martedì 24 08.00 

20.00 
S. Messa 
Marcia della pace con partenza da Feriole 

Mercoledì 25 08.80 S. Messa   
Giovedì 26 08.00 S. Messa 
Venerdì 27 08.00 

15.30 
S. Messa e adorazione 
Via Crucis                    (astinenza dalle carni) 

Sabato 28 18.30 Messa vespertina della festa seguente 
Domenica 

 
01  

 
09.00 

II^ DI QUARESIMA 
Messe ore 09.00 - 11.00 
Defunti delle famiglie Bordin e Doro;  
Allegro Maria e defunti della famiglia Marcon 



prime attestazioni, essa si   è   configurata   come   tempo   di   
preparazione                      immediata           alla                    celebrazione                                      
 
dei sacramenti pasquali dei catecumeni e come periodo di 
riconciliazione dei penitenti con la comunità ecclesiale. Anche la durata 
di questo tempo ha conosciuto una progressiva evoluzione: da una 
preparazione di pochi giorni si è giunti al periodo di quaranta giorni. Già 
agli inizi del IV secolo in Oriente e alla fine dello stesso secolo in 
Occidente, tale durata si è imposta stabilmente, richiamando alla mente dei 
fedeli la ricca tipologia biblica del numero quaranta, presente nelle vicende 
di Noè, di Mosè, del popolo d’Israele, di Elia e, soprattutto, di Gesù stesso.  
Il simbolismo dei quaranta giorni qualifica la Quaresima come un itinerario 
di conversione e di umiliazione, di lotta e di penitenza, al cui termine 
l’evento pasquale del Crocifisso risorto inaugura e rinnova la condizione 
nuova del cristiano.  
Attraverso i sacramenti pasquali, il credente viene realmente inserito nel 
mistero di Cristo e reso partecipe della sua morte e risurrezione. Cristo Gesù 
è così principio e fine del pellegrinaggio ecclesiale e personale verso Dio 
Padre: un cammino che avanza nella storia e nella vita dei singoli attraverso 
la progressiva conformazione al Figlio. Il Mercoledì delle Ceneri si 
presenta come il punto di partenza dell’itinerario spirituale che conduce a 
celebrare la Pasqua del Figlio con cuore rinnovato. L’austero simbolo delle 
ceneri, proveniente dall’antica disciplina dei penitenti pubblici, richiama la 
fragilità della condizione umana e manifesta il bisogno radicale di 
redenzione e di misericordia. La Quaresima si configura così come un 
«cammino di vera conversione» (Colletta, Mercoledì delle Ceneri), nel 
quale la lotta contro lo spirito del male si attua mediante le tradizionali armi 
della penitenza: l’elemosina, la preghiera e il digiuno. Queste pratiche non 
hanno un valore puramente ascetico, ma mirano a ricomporre la relazione 
dell’uomo con gli altri, con Dio e con se stesso, spezzando i legami del 
peccato e aprendo alla libertà dei figli di Dio.  
Questo itinerario spirituale è sostenuto e alimentato dalla Parola di Dio, 
che la Chiesa offre come cibo che non perisce a quanti sono in cammino 
verso la Pasqua eterna. Il lezionario quaresimale distribuisce tale 
nutrimento spirituale in un duplice ciclo. Nel ciclo feriale, le letture delle 
prime settimane insistono sui temi quaresimali del digiuno, della preghiera, 
delle opere di carità e del perdono; nelle ultime due settimane, invece, la 
lettura semicontinua del Vangelo di Giovanni concentra l’attenzione 

sulla vicenda storica di Gesù, sulle opposizioni che sorgono attorno alla 
sua persona e sul progressivo avvicinarsi  
 
 
dell’ora della passione. Il ciclo domenicale, in particolare in questo anno 
A, propone un vero e proprio itinerario battesimale: dalle tentazioni di 
Gesù alla trasfigurazione, fino ai grandi segni giovannei della Samaritana, 
del cieco nato e della risurrezione di Lazzaro. Questi testi sono destinati 
anzitutto ai catecumeni che celebrano gli scrutini, ma coinvolgono l’intera 
assemblea perché giunga alla Pasqua interiormente rinnovata. In tal modo, 
la liturgia della Parola mostra insieme le grandi tappe della storia della 
salvezza e le esigenze concrete dell’esistenza cristiana. La Quaresima si 
rivela inoltre un luogo privilegiato di interazione tra liturgia e pietà 
popolare, chiamate a un reciproco arricchimento. Numerosi pii esercizi 
trovano in questo tempo una particolare collocazione: la lettura e la 

meditazione 
della Passione 
del Signore, le 
stazioni 
quaresimali, la 
Via Crucis, la 
venerazione 
della croce e 
delle reliquie 
della Croce.  
Tuttavia, le 
devozioni 

legate ai singoli aspetti della Passione, devono essere sempre ricondotte 
all’unità del mistero pasquale, affinché non smarriscano il loro autentico 
significato.  
La celebrazione quaresimale richiede uno spazio liturgico sobrio ed 
eloquente, capace di ri flettere esteriormente il cammino interiore di 
conversione. L'assenza dei fiori educa progressivamente all’attesa della 
gioia pasquale. Il silenzio della preparazione viene sottolineato dall’assenza 
del canto dell’Alleluia e dell’inno del Gloria. Attraverso un itinerario 
scandito dalla Parola di Dio, dai segni sacramentali, dalla disciplina 
penitenziale, il credente è chiamato a riscoprire la propria identità 
battesimale e a misurare la distanza che ancora lo separa dal «raggiungere la 
misura della pienezza di Cristo» (Ef 4,13). Per questo la Chiesa, pellegrina 



nella storia, rinnova annualmente la propria condizione a morire al peccato 
per vivere in Cristo, nell’attesa del compimento definitivo della salvezza. 


